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La nuova mobilità merci si colloca in un contesto sempre più orientato a tecnologia e 
sostenibilità

Abitudini dei consumatori

Crescente attenzione dei consumatori alla sostenibilità dei prodotti in fase di acquisto, al trasporto
sostenibile e alla rapidità dei tempi di consegna, con impatto sulla logistica delle aziende che
spediscono merci in termini di mezzi utilizzati (e.g., flotte elettriche, trasporti a basse emissioni),

lunghezza delle tratte (e.g., re/in-shoring fornitori), e catena di approvvigionamento (e.g.,

decarbonizzazione catena fornitori, certificazioni "green" supply chain e materie prime)

La Nuova
mobilità merci

Tecnologia

• Accelerazione nello sviluppo tecnologico per il trasporto sostenibile e autonomo urbano ed extra
urbano (e.g., elettrico, platooning/ guida autonoma)

• Riduzione dei costi di produzione/ utilizzo e aumento del tasso di adozione da parte di

aziende e settore Pubblico

Politiche del regolatore

• Ruolo attivo del regolatore (e.g., governo, comuni) a supporto della decarbonizzazione seguendo la

spinta tecnologica

• Interventi diretti stringenti per limitare il trasporto autostradale su gomma ICE (e.g., aumento

pedaggi, divieti di accesso per veicoli inquinanti) e facilitare l’accelerazione tecnologica
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Target 2030 – Rete Centrale (Core)

Target 2040 – Rete Centrale Estesa (Core Extended)

Target 2050 – Rete Globale (Comprehensivere)

Il nuovo regolamento prevede 3 livelli di rete invece di 2 rispetto al vecchio

regolamento del 2013 con nuove scadenze differite (2030, 2040 e 2050) per

l’adeguamento dei parametri prestazionali ai nuovi requisiti.

La rete è suddivisa in Corridoi della Rete Centrale ed in Italia sono presenti 5

diversi corridoi di cui uno di minore estesa.

Rete TEN-T (Trans-European Networks – Transport) 
novità del Regolamento 2024
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Rete Centrale

Il Regolamento TEN-T prevede diversi parametri ferroviari infrastrutturali con relativi requisiti. I requisiti sono distinti per livello di rete. 

2030

Elettrificazione

2030

Carico assiale D4 
(22,5 t/asse)

2030

Velocità

2030

Treni lunghi 
740m

2040

Sagoma

2030

ERTMS

2040

Decomissioning 
sistemi classe B

Rete Centrale Estesa

2034

Elettrificazione

2040

Carico assiale D4 
(22,5 t/asse)

2040

Velocità

2040

Treni lunghi 
740m

2040

Sagoma

2040

ERTMS

2045

Decomissioning 
sistemi classe B

Rete Globale

2050

Elettrificazione

2050

Carico assiale 
D4 (22,5 t/asse)

2050

Treni lunghi 
740m

2050

ERTMS

2050

Decomissioning 
sistemi classe B

Treni lunghi 
740m

su linee a doppio binario, almeno una traccia ferroviaria ogni due ore e per direzione;

sulle linee a binario semplice, almeno una traccia ferroviaria ogni tre ore e per direzione;

Il requisito sulla rete Globale è valido solo se le sezioni collegano un terminal merci multimodale o un porto […] o se costituiscono una linea di re-
instradamento […] o operano in media più di dieci treni merci al giorno in entrambe le direzioni […].

Parametri prestazionali di riferimento
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Treni lunghi fino a 

750 m
Container high cube

Semirimorchi 4m

MODULO SAGOMA MASSA ASSIALE

Adeguamenti prestazionali

2500 tonnellate

Interventi sulla 

Trazione Elettrica 

per la circolazione

di treni pesanti 
fino a 2500t 
senza limitazioni

Azioni gestionali

• Policy di finanziamento per gli Scali RFI

• Policy di finanziamento per gli allacci di 
terminali e raccordi

• Riduzione pedaggio merci dal 2026

• Easyrailfreight
• Progettazione d’orario integrata a livello 

europeo (TTR)

Treni pesanti fino a 
22,5 t/asse

Potenziamenti infrastrutturali

• Nuove linee

• Raddoppi

• Quadruplicamenti

• Tecnologie

CAPACITÀ ULTIMO MIGLIO

• Collegamenti tra 

l’IFN e i porti e 

gli interporti: 

nuovi impianti e 

upgrade degli 

esistenti

Le azioni del gestore infrastruttura a supporto del mercato
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Pedaggio RFI: nuove tariffe per l'accesso all'infrastruttura
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EASYRAILFREIGHT

VETRINA SERVIZI
ANAGRAFICHE 

SERVIZI/IMPIANTI

AT.L.A.S.
CONFIGURAZIONE NUOVO 

TRASPORTO

ANALISI E REPORTISTICA
RENDICONT. 

ECO/FERROBONUS

Modulo – Vetrina dei Servizi

 dedicato alla promozione dell’offerta dei servizi intermodali 

disponibili sul mercato 

Modulo - ANALISI E REPORTISTICA

 dedicato all’analisi di flussi e volumi del traffico merci

Modulo - ANAGRAFICHE SERVIZI/IMPIANTI

 dedicato alla consultazione delle anagrafiche geolocalizzate
Impianti/Servizi

Modulo – RENDICONTAZIONE ECO/FERROBONUS

 dedicato alla richiesta, e relativa rendicontazione, dei
contributi previsti a sostegno dell’intermodalità

Modulo – AT.L.A.S.

basato sulla tecnologia GIS e dedicato alla consultazione degli 
asset impiantistici e dei servizi di logistica presenti sul territorio

Modulo - CONFIGURAZIONE NUOVO TRASPORTO

dedicato alla verifica di fattibilità di un trasporto intermodale a 
partire dalle tracce invendute disponibili

Il progetto
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Gli interventi sulla rete 
toscana
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Toscana: principali investimenti

Potenziamento linea Bologna-Prato

Costo: 565

Risorse: 527

Accessibilità alla nuova stazione AV di 
Belfiore: Fermata Circondaria e people mover
Firenze Belfiore-SMN

Costo: 135

Risorse: 47 

Potenziamento dei collegamenti tra il porto 
di Livorno, la rete ferroviaria e l'interporto 
Guasticce

Costo: 767

Risorse: 39

5

6

Manutenzione, Sicurezza, Stazioni e 
Upgrading

Costo: 7.520

Risorse: 4.521

Potenziamento linea Pistoia-Lucca

Costo: 752

Risorse: 362

Potenziamento linea Empoli-Siena

Costo: 354

Risorse: 349

2

3

4

Nodo AV di Firenze

Costo: 2.735

Risorse: 2.735

Status: completata 

progettazione esecutiva 

(raddoppio) iter autorizzativo 

(elettrificazione)

Attivazione: 2030

Status: lavori in corso

Attivazione: 2027

Status: lavori in corso (1^fase) 

iter autorizzativo (2^fase) 

Attivazione: 2027 (1^fase)

1

Intervento infrastrutturale prioritario ex art. 4 DL 32/2019Interventi inseriti nel PNRR

Status: lavori in corso

Ultimazione: 2029

Status: concluso iter ambientale 

(1^fase), progettazione (2^fase)

Attivazione: dal 2028 per fasi

Status: lavori in corso

Attivazione: dal 2025 per fasi

Status: lavori in corso

Avanzamento: 36%

11 22

33

44

55

66

77

Importi in milioni di euro

NB: sono ricompresi gli investimenti regionali e 
pluriregionali (per l’intero valore del progetto) 
che interessano la Regione Toscana

12,8 mld 12,8 mld 
di cui 8,6 
finanziati 

(67%)

Potenziamento della linea Faentina 

Costo: 40

Risorse: 40

Status: lavori in corso, iter 

autorizzativo 

Attivazione: dal 2023 per fasi

7
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Linea Interessata da relazioni merci

Principale Località a rilevanza merci

Livorno Calambrone

Pisa/FM Campaldo

Rosignano

Porcari

S. Vincenzo

PM Livorno Darsena

Fiorentina di Piombino

Massa Zona I.

Minucciano P.C.

S. Giovanni V.no 

Prato 

Scarlino  

Decimo-Pescaglia  

Castellina Chianti  

Lucca

Piombino Bin.PV

Scali RFI

S. Stefano M.
La Spezia Migliarina.

La Spezia M.ma

Scali per merci pericolose

Servizi Merci
Reticolo Regionale

26 Raccordi 

privati 

≈ 1100 treni/mese

3 Scali RFI 
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Il Progetto
Il programma ERTMS nasce dalla volontà, condivisa con

l’Unione Europea, di connettere senza limitazioni i vari stati

membri, applicando a bordo dei treni e a terra la medesima

tecnologia.

RFI ha elaborato un Piano Accelerato ERTMS che prevede

l’installazione dell’ERTMS su tutta la rete (inclusa anche la rete

non TEN-T) entro il 2036.

Benefici
• Interoperabilità

• Adeguamento ad obblighi normativi europei

• Incremento degli standard di sicurezza della circolazione

• L’implementazione di ERTMS L2 permetterà di aumentare

la capacità attraverso la rimodulazione del profilo di blocco.

REV.Q
PIANO ERTMS

Viareggio

Piombino

2029

20272027

2029

2031

2032

2034

2033

2035
2036

2030

2033

2028

2027

2028

2029

2030

2031

Programma nazionale ERTMS
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Adeguamento della Sagoma a P/C 80 e a Modulo 750 metri

Stato di attuazione
Adeguamento a sagoma P/C 80:

• linea Firenze –Bologna in fase di realizzazione;

• linea Vada –Civitavecchia, già adeguata la tratta Vada- Albinia , Albinia- Chiarone 

2025 e Chiarone–Civitavecchia oltre 2026;

• linea Livorno-Bivio Arcola entro 2026;

Adeguamento a mod 750 m:

• attualmente in corso nella tratta Firenze-Pisa-Civitavecchia;

• linea Bologna-Prato da completare entro 2027;

• linea La Spezia-Livorno

Benefici:
Il programma si pone l’obiettivo di incrementare il traffico merci sull’intera rete,

favorendo lo shift modale dalla gomma al ferro.

Gli interventi sono quindi mirati alla riduzione dei costi per le Imprese Ferroviarie e gli

Operatori Logistici incrementando le prestazioni dell’infrastruttura.

Il programma, in linea con quanto richiesto per l’adeguamento a STI della Rete TEN-T

Coree Comprehensive, prevede l’adeguamento a modulo 750 metri, l’adeguamento a

sagoma P/C80 e l’adeguamento a categoria di peso assiale D4.
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Potenziamento linea Bologna-Prato

Descrizione ProgetIl progetto ‘‘Upgrading Prestazionale Corridoio Scandinavia-

Mediterraneo Area Tirrenica Bologna’’ ha lo scopo primario di adeguare a sagoma PC80 la

tratta Bologna – Prato, in particolare prevede i seguenti macro interventi:

• Fresatura e consolidamento della volta delle gallerie;

• Abbassamento del piano del ferro;

• Adeguamento e rinnovo della linea di contatto;

• Adeguamento delle gallerie alle STI SRT;

• Nuova tecnologia ACC-M Bologna – Prato

• Restayling e adeguamento stazioni ai requisiti PMR

CVI : 565 Mln €
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Linea Pontremolese: completamento raddoppio asse ferroviario

2^ Fase : completamento delle tratte:

• Vicofertile – Collecchio – Osteriazza: raddoppio dell’attuale linea a semplice binario, parte in affiancamento

e parte in variante. Berceto – Pontremoli – Chiesaccia: in variante con la realizzazione di una nuova galleria

di valico tra Berceto e Pontremoli e di una nuova tratta a doppio binario tra Pontremoli – Chiesaccia.

Il Costo a Vita Intera degli interventi è stimato in circa 5,3 Mld da aggiornare ad esito della progettazione, di

cui attualmente finanziati circa 31 M€ a valere sull’aggiornamento 2024 del CdP-I 2022-2026 per lo sviluppo

di parte delle progettazioni. Su entrambe le tratte sono in corso aggiornamenti della progettazione in

relazione all’evoluzione degli scenari di trasporto. RFI nel febbraio 2024 ha avviato le attività di

progettazione definitiva della tratta Vicofertile-Fornovo di Taro-Osteriazza. Resta da avviarsi il DocFAP del

raddoppio della Berceto – Chiesaccia in variante.

• Incremento di capacità di linea

• Incremento regolarità

• Risoluzione delle interferenze con la viabilità ordinaria

• potenziamento collegamenti regionale – metropolitano.

Progetto Preliminare approvato dal CIPE nel 2009

1^ Fase : realizzazione della tratta di raddoppio fra Parma e Vicofertile che si svilupperà per i primi 5 km in

variante di tracciato nella città di Parma e per i restanti 3km in ingresso a Vicofertile in sostanziale

affiancamento alla linea esistente. Costo a Vita Intera 486,4Mln € a fronte di un finanziamento

359,9Mln € a valere sull’aggiornamento 2024 del CdP-I. Con l’Ordinanza n.3 avviato l’iter autorizzativo

a cura del Commissario Straordinario che procederà con l’emissione dell’Ordinanza di approvazione del

progetto definitivo dell’intervento e con il conseguente avvio dell’attività negoziale, previa la completa

copertura finanziaria dell’intervento.

Obiettivi
• Miglioramento caratteristiche prestazionali di linea

 velocità 160 km/h;

 pendenza massima del 12,00 ‰;

 sagoma PC80;

 peso assiale D4;

 modulo di linea a 740m .
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Interventi Ultimo-
Penultimo Miglio
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Il porto di Livorno in pillole
Focus 2024
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Porto di Livorno
Posizionamento nazionale e insight trasporto merci 2023 
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Porto di Livorno 
Focus traffico containers 
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Benefici
• Miglioramento dell'accessibilità ferroviaria al porto di Livorno verso il

retroterra ed i mercati europei;

• Collegamento diretto tra impianti portuali con le aree e gli impianti

retroportuali;

• Miglior gestione operativa dei flussi di traffico.

Stato d’attuazione
Lavori di realizzazione in corso

L’opera di scavalco prevede la ricucitura della rete infrastrutturale ferroviaria tra il Porto di Livorno e

l’Interporto di Guasticce

• Realizzazione di una tratta a singolo binario a trazione diesel dello sviluppo complessivo di circa
1580m.

• Collegamento diretto dei binari provenienti dal P.M. Livorno Darsena e dall’area del porto di
Livorno alla linea esistente che prosegue verso l’Interporto di Guasticce bypassando la Stazione di
Livorno Calambrone.

• Realizzazione nuovo impianto ferroviario di Stagno

Livorno 

Calambrone

Nuovo scavalco

Infrastruttura 

esistente

CVI : 37 Mln €

Livorno: Sviluppo infrastrutturale e tecnologico del nuovo collegamento diretto tra gli 
impianti portuali di Livorno e l'interporto Amerigo Vespucci
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Descrizione Progetto
Gli interventi si inquadrano nel più ampio programma R.A.C.C.O.R.D.O. (Rail

Access from Cost to Corridor) di rafforzamento dei collegamenti ferroviari tra il

porto di Livorno, la rete ferroviaria e l’interporto di Guasticce e sono articolati

nei seguenti macro-interventi:

• nuovo tratto di linea per il collegamento dell’Interporto di Guasticce alla linea

Vada-Collesalvetti-Pisa con innesto diretto sia lato Vada che lato Collesalvetti;

• bretella per il collegamento diretto tra la linea Firenze-Pisa e la linea Vada-

Collesalvetti-Pisa per by-passare l'abitato di Pisa.

Benefici
• Possibilità di sviluppo dei traffici merci su ferro;

• potenziamento del trasposto intermodale nave – ferro;

• miglioramento dell’accessibilità del porto di Livorno verso il retroterra ed i

mercati europei;

• maggiore regolarità con ingresso su linea di Corridoio con bypass stazione di

Pisa;

• adeguamento prestazionale.

Stato di attuazione
• Collegamento interporto a linea Collesalvetti e by-pass di Pisa: Il PFTE ha

ottenuto parere positivo con prescrizioni presso il Consiglio Superiore dei

Lavori Pubblici e sono in corso gli approfondimenti per il recepimento, già in

questa fase, di alcune integrazioni/prescrizioni espresse nel parere. Per il by-

pass di Pisa è stata avviata l’istruttoria ambientale presso il MASE. Per l’altro

intervento è in corso un confronto con la Regione e gli Enti coinvolti per la

definizione degli aspetti idraulici associati all’opera.

Attivazion
e

Avanz. 
lavori

Di cui ulteriori 
risorse

Di cui 
risorse 

CdP-I 2024

Totale 
Risorse

CostoIntervento

20264-272732
Collegamento diretto 

porto-interporto 

n.d.* 5-1212735

Collegamento Interporto 

– linea Collesalvetti e by-

pass di Pisa

9-3939767Totale

Interventi diffusi�
Rete ferroviaria Tratte/Località 

oggetto di interventoRete stradale
Opere prioritarie

Opere in pianificazione

* Intervento non finanziato per la fase realizzativa

Potenziamento dei collegamenti tra il porto di Livorno, la rete ferroviaria 
e l'interporto Guasticce
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Descrizione Progetto
La linea Lucca - Aulla, inserita in un articolato contesto geo-morfologico, è stata interessata da più richieste di

nuovi trasporti merci che hanno portato all’intervento di potenziamento della stazione di Castelnuovo

Garfagnana.

Il progetto prevede l’adeguamento della stazione ai fini della terminalizzazione dei servizi merci mediante:

• modifiche al piano del ferro;

• realizzazione di un’area attrezzata per il passaggio dei container da ferro a gomma e viceversa;

• upgrade tecnologico per la gestione dell’impianto e l’Informazione al Pubblico;

• Interventi di accessibilità (sottopassaggio, innalzamento marciapiedi);

• la soppressione del passaggio a livello di via Enrico Fermi.

Castelnuovo Garfagnana
nuovo scalo merci
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Grazie per l’attenzione


